
Il via libera alla commercializzazio-
ne in Italia della pillola abortiva
RU486 è arrivato al termine di «un

iter procedurale ineccepibile» da par-
te dell’Agenzia del farmaco. Lo ha af-
fermato ieri il direttore generale del-
l’Aifa, Guido Rasi, nel corso di un’au-
dizione alla commissione Sanità del
Senato, nell’ambito dell’avviata inda-
gine conoscitiva. «La pubblicazione
sulla G.U. - ha proseguito - è un atto
dovuto, non posso modificare di una
virgola la delibera approvata». Ha
poi sostenuto di non aver ricevuto al-
cuna pressione, tanto è vero che l’Ai-
fa «non ha fermato di un giorno la
propria macchina», stabilendo che la
pillola è «teoricamente compatibile

con la 194, essendo un metodo abor-
tivo come un altro». «La lettera del
sen. Tommasini, presidente della
commissione (proponeva di attende-
re, per la decisione, la fine dell’inda-
gine del Senato, ndr) - ha precisato -
non imponeva lo stop dell’approva-
zione , ed infatti non è stata recepi-
ta». Il Pd, ha ricordato la senatrice
Fiorenza Bassoli, aveva protestato
per la lettera ed è «decisamente con-
trario alle motivazioni che la destra
assegna alla commissione, ispirate a
una volontà di controllo e di messa
in discussione delle competenze del-

l’Aifa». «Come Pd - ha sottolineato -
riteniamo che unico scopo dell’in-
dagine sia quello di accertare quali
siano le procedure e le pratiche cli-
niche migliori per la salute della
donna e più coerenti con la legge
194». In merito alle procedure, il
dr. Rasi ha affermato che non spet-
ta alla sua Agenzia definire le mo-
dalità di somministrazione del far-
maco. «È un atto medico - ha detto -
e, nell’ambito ospedaliero, definire
le modalità spetta a governo e re-
gioni». E le «indicazioni e linee gui-
da - ha annunciato il sottosegreta-
rio Eugenia Rocella, presente all’au-
dizione - saranno emesse dal gover-
no «in compatibilità con la 194» e
«secondo la delibera dell’Aifa» (ri-
covero ospedaliero fino ad aborto
avvenuto e intera procedura prati-
cata in ospedale). Diverse regioni,
come la Campania, il Veneto e
l’Emilia Romagna hanno annuncia-
to che stanno procedendo.❖
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p Il presidente dell’Aifa GuidoRasi è stato ascoltato ieri in commissione Sanità al Senato

p «Lemodalità di somministrazione della pillola abortiva spettano a governo eRegioni»
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L’Agenzia del farmaco:
sulla Ru486nessuna pressione

Guido Rasi ascoltato ieri nel-
l’ambito dell’indagine conosci-
tiva sulla pillola abortiva. Il pre-
sidente dell’Aifa ha difeso
l’operato dell’Agenzia: «Il via li-
bera dopo un iter procedurale
ineccepibile».
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